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Questo serittò, occasionato da una visita 
«he recentemente feci al nuovo manicomio 
penale dell'Ambrosiana in Montelupo presso 
Empoli» l'ho destinato alla pubblicità della 
Perseveranza, perchè mi è sempre parso un 
grande vantaggio che la discussione so- 
pra argomenti, sia pure d' indole scientifica, 
ma d'interesse veramente sociale generale, 
esca dall'ambito troppo ristretto dell'Acca- 
demia e della Scuola, e, a mezzo della stam- 
pa seria ed autorevole, abbia un'eco nel pub- 
blico intelligente, per quanto la maggioranza 
di questo, a causa delle svariate occupazioni 
e professioni, sia naturalmente distolto dal- 
l'indagine speciale, approfondita e completa, 
che solo si può avere collo studio delle scien- 
ze sociali e giuridiche. E che alla categoria 
di siffatti argomenti appartenga quello della 
istituzione dei manicomi penali, spenderei 
parole inutili a dimostrare. 
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Godesti stabilimenti infatti, comunque sieno 
ideati ed ordinati, appartengono agli Istituti 
con cui la società, se non reprime propria» 
mente, certo, in senso ampio^ si può dire 
prevenga molte delle aggressioni all' ordine 
suo costituito, esercitando la sua necessaria 
funzione di tutela della inviolabilità della per- 
sona e degli averi di ciascuno e di tutti. Ora, la 
questione della istituzione dei manicomi pe- 
nali, per opera di una lunga elaborazione scien- 
tifica de' criminalisti , sieno giuristi o sieno 
psichiatri, ò già entrata in tale stadio di ma- 
turità da potersi ben sottoporre, almeno nelle 
sue linee generali, all'osservazione anche dei 
profani di quelle discipline che 1' hanno già 
esaminata e risolta neli' ordine razionale e 
tecnico; i quali profani al postutto costtui- 
scono il più di quella. gran massa di citta- 
dini, che, della applicazione nell' ordine de' 
fatti delle dottrine de' pubblicisti , soppor- 
tano di proprio le spese, siccome anche da 
quella ritraggono vantaggio o nocumento 
gravissimo , a secondachò essa risponda o 
contraddica ai postulati del vero e del giu- 
sto, ed alle esigenze dell'utile, sia individuale, 
sia collettivo. 

Vengo senz'altro alle reminiscenze e im- 
pressioni che mi rimasero della visita, che il 
mese scorso compii, di quel manicomio pe- 
nale che pel primo da non molto tempo sorse 
a Montelupo, paesello sito a pochi chilometri 
da Empoli di Toscana. Il sorriso che si irra- 
dia dalla bellezza dei colli, tra cui torreg- 
gia r imponente palazzo dell' Àmhroffiana, già 
villa dei Granduchi di Toscana, è in tiistt» 
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contrasto colla lueubre ospitalità a cui la 
Borte ha oggi condannato qnel soggiorno, pur 
superbo per splendore di natara e magnifi- 
cenza di edificio. Ciò mi dispensi dal Soffer- 
marmi poscia e sali* uno e suU' altra. La via 
é lunga, e l'angustia del tempo e dello spazio 
di cui m'é dato disporre mi sospinge. Mi ba- 
sti dunque dichiarare che felice fa la scelta 
del fabbricato, ampio, arcato , pulitissimo, e 
nello stesso tempo sicuro, nonché della loca- 
lità, salubèrrima quant' altre mai, in cui le 
bellezze naturali potrebbero costituire esse 
medesime uno degli elementi precipui di 
•quella cura morale, della quale la terapeutica, 
sia pur penale, abbisogna, quando le anor- 
malità fisiche e psichiche degli individui ad 
essa sottoposti non eliminino affatto ogni 
speranza d'una qualche efficacia degli agenti 
morali come mezzo di correzione e di al- 
meno parziale rigenerazione. 

Avevo avuta la fortuna di visitare qualche 
Itiorno innanzi il manicomio dei pazzi co- 
muni di Siena, del quale sarebbe inutile qui 
parlassi, dopoché fu già giudicato come uno 
dei meglia ordinati tra gli stabilimenti di 
tal genere, sia sotto l'aspetto amministrativo, 
sia sotto l'aspetto clinico-psichiatrico, da 
quell'eletto consesso di alienisti italiani che> 
sotto la presidenza del nostro illustre Verga, 
si.radunò durante il settembre dell'anno scor- 
so appunto nella gentile e colta Siena. Tale 
fortuna mi aveva anche procurata dal distinto 
mio collega di insegnamento nella Università 
di Siena, il prof. Funaioli, direttore del ma- 
nicomio della provincia Senese, una lettera di 
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presentazione e di commendatizia pel gio- 
vane, e già noto tra i caltori della scienza 
psichiatrica, dottor Algeri, che sovrintende 
alla cura clinica dei pazzi rinchiusi nel ma- 
nicomio penale* deli' il)n(r()^'a»a. Grazie alla 
squisita cortesia di lui, e del capo ammini- 
strativo e disciplinare dell'Istituito, il comm. 
Ponticelli, da ambedue i quali fai accompa- 
gnato durante tutta la mia visita, ebbi tali e 
tanti schiarimenti, e potei a mio agio com- 
piere tali osservazioni, che mi fa agevole ri- 
trarne impressioni e note di non poco rilievo 
per i miei studi presenti e futuri circa il com- 
plesso della grave questione dei manicomi 
criminali. Perocché, mi affretto a dirlo in ri- 
spQsta ad un mordace giudizio dell'on. Ferri, 
che innanzi a me fu il primo a visitare VAm- 
hrogiana, e a riferirne in un interessantissimo 
articolo pubblicato dal giornale La Tribuna 
di Roma, in cui quel giudizio fu ribadito, non 
c'è affatto bisogno di proclamarsi ad ogni 
passo positivisti del diritto penale per ap- 
plicare, anche alle discipline sociali e giuri- 
diche, quel metodo sperimentale, il quale e- 
scinde che si possa diventare criminalisti 
non soltanto profondi, ma anche completi, 
per cosi esprimermi, senza integrare lo stu- 
dio strettamente giuridico del diritto crimi- 
nale, opera di tavolino e di biblioteca, colla 
studio, che si potrebbe dire clinico , ove di 
tali parole non si solesse abusare, della^ de- 
linquenza, mediante l'osservazione diretta e 
immediata di quella che ben fu detta politica 
criminale nell'ordinamento tecnico degli Isti- 
tuti che hanno per iscopo di segregare e de- 
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ballare i nemici dell'ordine e della siourezza 
sociale. 

Anche il nostro novello manicomio penale, 
benché tuttora opera semplicemente dell'am- 
ministrazione e non della legislazione (la qua- 
le aspetta la approvazione parlamentare del 
progetto di legge per l'istituzione dei manico- 
mi criminali in Jtalia, stato già più volte pre- 
sentato alla Camera dei deputati>. ha una 
propria storia. lafatti V Awibrogiana, prima dei 
12 giugno 1886, epoca dell'apertura del nuovo 
manicomio penale, non era che una casa di 
custodia per quei minorenni eredi, come 
scrisse il dott. Algeri, del delitto, della paztia e 
delTalcoolismo, che vi erano inviati o per cor- 
rezione paterna, o per ricovero forzato. Per 
lo innanzi, non esisteva in proposito che nella 
Gasa penale pei condannati, affetti da malat- 
tie croniche di Aversa, una sezione speciale 
per i condannati impazziti. Un passo quindi 
abbastanza notevole, benché semplicemente 
nel campo dei provvedimenti. dell'Ammini- 
strazione carceraria, già si fece, per opera 
indefessa del direttore di questa, il commen- 
datore Beltrani-Scalia, propugnatore instan- 
cabile, come tutti sanno, della riforma peni- 
tenziaria, e fautore antico dell' istituzione dei 
manìcomii penali in Italia. 

Naturalmente l' Ambrogiana dipende dalla 
Direzione generale delle carceri al Ministera 
dell'interno, non essendo ora che uno stabili- 
mento speciale per esecuzione di condanne 
penali pronunciate dalla Autorità giudiziaria, 
e pur esso un carcere giudiziario di custodia 
preventiva per giudicabili imputati di reati 
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il cai giudizio non può aver effetto a piede 
libero. In attesa di una legge che autorizzi 
l'Autorità giudiziaria o la amministrativa a 
servirsi del manicomio penale più e meglio 
d'oggi, la Direzione generale delle prigioni 
v'invia per ora, dalle carceri giudiziarie del 
Regno, inquisiti che, dando segni di aliena- 
zione mentale, conviene sieno posti sotto 
cura speciale per il loro grave e pericoloso 
stato, o anche semplicemente sieno sottopo- 
sti ad osservazione psichiatrica, nell'inte- 
resse delle istruttorie processuali e delle con- 
clusioni definitive a cui i magistrati inqui- 
renti, istruenti o delibatori delle accuse pe- 
nali, debbono addivenire a riguardo di esse. 
Di più VAmhrogiana accoglie per cura tera« 
peutica i condannati, che, durante la espia- 
zione di pene, specialmente di quelle di 
lunga durata, impazziscono, presentando tali 
condizioni patologiche nel loro organismo fi- 
sico e psichico, da rientrare in quelle cate- 
gorie di delinquenti, che la psichiatrica pe- 
nale odierna indica col nome di pazzi ermi- 
%àlù Di assegnazioni di condannati, fatte 
al manicomio penale direttamente in se- 
guito alla sentenza condannatoria del Tri- 
bunale, non vi si conta per ora che un unico 
caso, nella persona di un criminale epilettico 
per trauma causato da ferimento in rissa. 
La separazione dei giudicabili dai condan- 
nati definitivamente è mantenuta con giu- 
stissimo scrupolo dall'ordinamento interno 
dell' Istituto ; e le ragioni di equità e di di- 
ritto giudiziario che la esigono sono troppo 
ovvie perchè valga il conto di trattenersi ad 
accennarle. 
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Ciò che, in verità, potrebbe alcuno desi* 
derare di vedere confermato da queli' ordi- 
namento, sarebbe la ripartizione, ritenuta 
necessaria dalla odierna clinioa psichiatrica, 
<lei pazzi criminali, in categorie ben distinta 
secondo l' indole della alienazione, le ten- 
denze impulsive, i precedenti dei reclusi. Ma 
tale desiderio è in parte realizzato nell'ilm- 
hrogiana dal sistema stesso della segregazione 
individuale dei detenuti in celle, le quali, 
dalie altre dei comuni penitenziarii, si di- 
stinguono per ampiezza, per areazione e per 
esser disposte in modo che il bel sole di To- 
scana, attraversando le salde inferriate degli 
alti fìnestroni, senza esser arrestato da quelle 
fitte maglie, che sono la solita lugubre cor- 
tina delle prigioni comuni, tutte le rischiari 
e dia all'ambiente di esse un colore preva- 
lente di cura medica, piuttostochè di vera 
e propria afflizione penitenziaria. Anzi, pren- 
do occasione da ciò per osservare di sfug- 
gita che colui, il quale volesse mantenuto 
rigorosamente anche nel manicomio penale 
il carattere repressivo, afflittivo, delia pena 
per quei reclusi, che, benché pazzi, eb- 
bero a subire condanna passata in giudicato 
per crimine o delitto, potrebbe trovare a ri- 
dire alquanto su codesto carattere prevalen- 
temente terapeutico, se mi è lecito cosi espri- 
mermi, dello stabilimento di Montelupo, ove 
la comodità della cella e le esigenze della 
cura medica naturalmente non si conciliano 
colle più dure asprezze della disciplina pe- 
nitenziaria, benché questa in alcune parti sia 
^sonservata, verbigrazia, specialmente riguar- 
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do alla razione giornaliera del vitto dei con- 
dannati. 

Si penni, d'altronde, che la ripartizione cli- 
nica dei pazzi criminali reclusi, secondo il 
carattere della loro malattia e i reati che 
commisero, potrà attuarsi, o per mf^glio dire, 
sistemarsi meglio, quando il numero dei de- 
tenuti neìV Ambrogiana non sarà cosi esiguo, 
come relativamente lo è oggi. Infatti, mentre 
il posto è per 208 condannati e 52 giudicabili, 
(oltre una sezione speciale per ^0 cronici, che 
già sta restaurandosi), io non vi contai che 
97 reclusi. E, a tal proposito, mi sia permesso 
osservare che, dato che nelle carceri e nelle 
case di pena di tutto il Regno, il numero dei 
pazzi criminali sìa di gran lunga superiore a 
Quest' ultimo (cosa di cui lo scrivente ebbe 
agio a convincersi mercé le induzioni tratte 
da non poche visite fatte ai nostri Stabili- 
menti penitenziariì), sarebbe pedanteria bu- 
rocratica quella che tendesse ad osteggiare 
r incremento del nuovo manicomio penale, il 
quale^ come s' è notato, potrebbe sin d'ora 
accogliere più del doppio del numero degli 
attualmente rinchiusi, offrendo per la cura e 
la disciplina dei pazzi criminali, mezzi cli- 
nici e un personale tecnico, di cui certo gli 
stabilimenti carcerari comuni non possono 
disporre. 

Ma il recente ritorno del Beltrani-Scalia 
alla Direzione generale delle carceri ò arra 
sicura che, come già nel resto, anche in que- 
sta parte l'azione amministrativa sarà animata 
da quello spirito scientifico, che, armonizzando 
col pratico, ne rende vieppiù fecondi i risul- 
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tati. Egli, maestro non secondo per autorità 
in questo ramo della penalogia a ninno degli 
altri penalisti nostrali, della scienza delle di- 
scipline penitenziarie non potrebbe non com- 
prendere i principii e non attuare, com- 
patibilmente alle esigenze della pratica am- 
ministrativa, i canoni già assodati. 

Il personale addetto alla custodia ed alla 
cura dei detenuti, sotto il comando del di- 
rettore comm. Ponticelli e del medico dottor 
Algeri , noa consta in tutto che di 18 guar- 
die carcerarie e 11 infermieri. Non c'è biso- 
gno, mi asseriva l'egregio direttore, di ap- 
parato alcuno di forze onde assicurare V or- 
dine e la disciplina in questo sciagurato col- 
legio, onde prevenire o reprimere i complotti, 
le rivolte, i tentativi d'evasione soliti nella 
vita quotidiana degli altri stabilimenti car- 
cerarli. Qui i reclusi non s'accordano tra di 
loro; ciascuno farnetica da sé, chi in un senso, 
chi nell'altro opposto: il contrabbilanciarsi 
degli impulsi còntrarii ò sicuro, ed è quindi 
garanzia naturale che disordini realmente 
pericolosi non avvengano. 

Una delle parti più notevoli dello stabili- 
mento è indubbiamente l'infermeria, disposta 
in stanzoni assai bene ventilati e rispondenti 
in tutto alle esigenze dell'igiene. Vi ho no- 
tato un ingegnosissimo sistema di latrina 
affatto inodora, che mi fu detto essere inven- 
zione di un forzato del bagno di Pozzoli, o- 
peraio certamente di non comune talento ; di 
più un buon numero di letti speciali per epi- 
lettici. 

Ma il rimarco, che più mi colpi, fu l'asso- 
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luta mancanza di malati in quella infermeria, 
<^he pare ne potrebbe accogliere tanti. In 
uno stabilimento di pena e di cura medica 
ad un tempo, anzi più di questa che di quella, 
la cosa era per sé, non solo confortante , ma 
assai notevole. 

Egli è vero che tutti i reclusi presentano 
permanentemente, almeno finché si trovano 
^IVAmbrogiana, forme patologiche e delle più 
{)ericolose. Ma, a quanto pare^ la loro morbo- 
sità individuale, se congenita, e sociaU (si di- 
rebbe col linguaggio oggi in voga), se de- 
rivata dall' ambiente sociale in cui essa 
sviluppossi, non suole qui venir aggravata 
<la malattie fisiche speciali, da quelle, insom- 
ma, che il detenuto potrebbe contrarre in 
causa del regime dietetico e disciplinare dello 
«tesso stabilimento, ove esso non fosse con 
molta intelligenza subordinato il più pos- 
sibile alle regole dell'igiene. 

Anche il convalescente, ultimamente licen- 
ziato dairinfermeria, lo trovai perfdttamente 
ristabilito; parlo di un condannato al car- 
<;ere per violenza privata, affetto dà epilessia, 
a cui il dottor Algeri operò con pieno suc- 
cesso la doppia trapanazione del cranio, a- 
«portando queir escrescenza ossea prodotta 
4a trauma alla testa , che colla sua pres- 
sione sul cervello causava 1' epilessia ; ope- 
razione, codesta, la cui difficoltà ed arditezza 
lascio giudicare ai medici specialisti, dacchò 
le lodi di uno studioso del diritto, sia pure 
<lel diritto criminale, sarebbero troppo poco 
rispetto ai meriti del degnissimo quanto 
modesto discepolo del Tamburini. 
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Del resto, la statistica stessa della iporta- 
1 ita confermerebbe l'eccellenza, veramente 
non comune in tal genere di stabiiicpenti , 
delle condizioni igieniche déWAmirogiana, In 
quattordici mesi, non vi si contarono infatti 
che sole sei morti su di un contingente di' 
detenuti che tocca ali' incirca il centinaio ; 
e tutte sei di individui venutivi da altre case 
di pena, già affetti da quella tubercolosi, che 
forse s'era già da tempo impadronita di loro^ 
a causa della molta insalubrità delie prigioni, 
ove stavano scontando le rispettive condanne. 

Insalubrità e peggio , che in qualcuno , s» 
non in molti dei nostri penitenziarii, è una 
delle cagioni principali dello stesso svilup- 
parsi, in non pochi detenuti, di quei germi 
della pazzia criminale, che li conduce poi 
tid espiare la loro pena nel manicomio di 
Montelupo. 

E questa considerazione mi sovviene di 
fare rammentando il fatto positivo, che il 
numero relativamente maggiore degli ospiti 
deli' Ambrogiana lo trovai reclutato dalla casa 
di pena di Lucca, la quale gode fama di es- 
sere delle più tetre, delle più umide e delle 
più perniciose alla salute sia fisica, sia mo* 
rale dei reclusi. Cose codeste di ciò non du- 
bito terrà conto la Direzione delle carceri^ 
nel proseguire con intelligente solerzia in 
quella riforma degli stabilimenti penitenzia- 
rii, che da tempo sta in cima de' suoi pen- 
sieri. 

Passando agli appunti presi nell'esame che 
compii dei singoli reclusi, dirò anzitutto eh» 
delle due conclusioni che l'on. Enrico Ferri 
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deduce, nella sua opera I nuovi Ormanti, ecc. 
<2^ edizione, pag. 519). dalle statistiche dei 
manicomi penali dell'Inghilterra, solo una 
Tidi comprovata dallo studio delle varie ca- 
tegorie di detenuti neìV Ambroffiana: cioò la 
frequenza dei pazzi criminali più grande per 
quanto più grave e pericoloso é il reato com- 
messo. Infatti gli autori di crimini di san- 
gue, specie di assassinii, di grassazioni, estor- 
sioni, rapine, di furti (ripetuti questi ultimi 
come abituale professione), di reati di libidi- 
ne, infine, vi predominano. 

Ha tutte le ragioni quindi chi scrive che 
t tale ammaestramento debba da solo essere 
la più eloquente raccomandazione dei mani- 
comi criminali > (ibidem). Ma dalle statistiche 
deli* Ambrogiana, che mi auguro di veder pre- 
sto pubblicate a vantaggio della scienza e 
della stessa amministrazione penitenziaria, 
non verrebbe punto conformata l'altra dedu- 
zione dello stesso prof. Ferri : < la maggior 
frequenza, cioè, di delinquenti pazzi nei mili- 
tari, o per effetto della vita militare, o per 
effetto di poco diligente cernita alla leva, o 
meglio per ambedue le cause. > 

Non mancano invero a Montelupo condan- 
nati giudicabili già appartenenti alle file 
del nostro esercito : ma il loro numero pro- 
porzionale non ci autorizzerebbe a dichiarare 
senz'altro applicabile alla nostra vita mili- 
tare quella affermazione che è tale da impen- 
sierire seriamente chiunque si sent« diret- 
tamente od indirettamente legato alle sorti 
di quella istituzione nazionale. 

É debito mio però soggiungere che la sfera 
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assai anglista, in cni si restringe sinora l'a* 
zione del prinao manicomio penale, iniziato 
come semplice provvedimento amministra- 
tivo, non dà nessun valore assolato a code- 
sta smentita. Forse, quando, in un tempo che 
speriamo non troppo lontano, la nostra legi- 
slazione permetterà che l'opera del manico- 
mio penale si estenda a tutti quelli che real- 
mente si constatino appartenere alle sciagu- 
rate file della pazzia criminale, la statistica, 
rispecchiando fatti positivamente completi 
potrebbe ben anco dichiarare vera anche per 
le classi militari del nostro paese Tafferma-^ 
zione deiron. Ferri. 

Tra svariate forme di mania nei pazzi cri- 
minali deìVAmhrogiana ho notato una certa 
prevalenza della forma melanconica (es : in 
un condannato per atti di libidine, e in un 
altro condannato per omicidio conseguente 
a ribellione alla forza pubblica, rimarchevole 
Ques' ultimo antropologicamente per fronte 
eccessivamente sfuggente), della allucinazione 
e del delirio (es.: in un condannato per reato 
di sangue^ la cui unica manifestazione è il 
singhiozzo, e T unica occupazione, lo strap- 
parsi costantemente i peli da ogni parte del 
corpo); infine della cosi dettsL paranoja (es.:in 
un camorrista coperto di tatuaggi, su cui pesa 
una condanna di dieci anni di lavori forzati, 
che, crede di esser di continuo violentato). 

Per coloro che si dilettano di antropologia 
penale, rammenterò eziandio alcuni veri tipi 
di qufsta che si osservano a Montelupo: un 
fratricida . vera belva umana dall'occhio vi - 
treo. immobile, dal colore terreo, con tendenza 
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pronuDciatissima alla violenza maniaca ; un 
condannato per estorsione, pure affetto da 
speciale forma di mania, tipo bestiale eoa 
orecchie ad ansa; e finalmente qualche cosa 
di simile, se non di peggio, antropologica- 
mente parlando, nella figura di un condan* 
nato a venticinque anni di lavori forzati per 
ferimento seguito da morte. Del resto, pre- 
venuto come ero dai più recenti studi dell'an- 
tropologia dell'uomo alienato e delinquente» 
confesso che, nei 97 pazzi criminali deli'ilm- 
Irogiana, lo m'attendeva di vedere, assai più 
di quanto mi toccò, rifiessi, come in uno 
specchio naturale, quei dati delle anomalie 
antropometriche e craniologiche, che da qual- 
che anno in qua si vanno con tanta diligenza 
e tanto arderti raccogliendo. Difatto, dei tipi 
propri dell'antropologia dell'uomo alienato e 
delinquente in verità non ne appaiono rela- 
tivamente molti nel nostro primo manico- 
mio penale. Qualcuno anzi dei più pericolosi 
detenuti sembrerebbe una patente negazione 
della corrispondenza tra anormalità fisiche e 
anormalità psichiche. Rammento, tra gli altri, 
un famigerato capo camorrista^ che riportò più 
di dieci condanne per furti, di cui qualcuno 
non iscompagnato da ferimento, il quale, non- 
ostante codeste abbondanti prove di profon- 
da degeuerazione morale, presenta un aspetto 
non solo punto contrassegnato da brutture 
antrapologiche, ma benanco simpatico ed at- 
traente, quale quello di un bel giovanotto tren- 
tenne. Certamente un criminalista della nuo- 
va scuola lo annovererebbe senz'altro tra i 
degenerati occasionali, a causa dell'ambiente 
sociale. 
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Le quali cose mi sono permesso di osser- 
vare, non già per irragionevole difUdenza 
verso le odierne ricerche antropologiche, ma 
soltanto per sollevare qualche rispettoso dub- 
bio sulla convenienza di volere ad ogni co- 
sto affrettarsi a trarre sin d'ora deduzioni e 
conclusioni generali, da una scienza tuttora 
bambina, e che, quantunque di sua natura 
sperimentale, infìno ad oggi, non si può as- 
serire, presenti dati cosi sicuri che i fatti 
senza preconcetti freddamente esaminati , 
sempre e per ogni lato comprovandoli , la 
confortino di una base solidamente positiva. 



II. 



Ciò che indubbiamente a chiare note si 
legge raffigurato in molti reclusi deli' Ambro- 
giana è l'esistenza della follia morale nei suoi 
svariati aspetti. 

Quest'ultima è ornai dalla moderna scienza 
ben compresa e ben classificata. 

Siccome^ chi è affetto da tale pazzia, este- 
riormente agisce come un comune d linquen- 
te, il volgo continua a ridere della psichiatria 
criminale, e crede la figura di siffatto alie- 
nato Una finzione degli avvocati mestieranti 
della Corte d'Assise, onde salvare dalla galera 
i birbanti più matricolati. E di questi pre- 
giudizii é responsabile la legislazione stessa, 
quando, come la nostra, non ha ancora sa- 
puto nemmeno avvicinarsi al livello dei pro- 
gressi incontestabili delle odierne discipline 

2 
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psichiatriche. Né da essi neppure appari- 
rebbe rifuggire la legieiazione medesima, ove 
si considerasse che questa, dinanzi ad ogni 
<:a80 di follia morale verificatasi in chi offese 
l'altrui diritto , e quindi indubbiamente pe- 
ricoloso alla sicurezza sociale, si trova co- 
stretta a precludere all' opera dei magistrati 
ogni altra strada che esca dal seguente bivio : 
o di punire quel violatore dell' altrui diritto, 
che è pur sempre un alienato, al pairi di un 
deliquente comune, commetteodo un'infamia 
verso l'individuo ed una insensatezza verso 
la società; ovvero di proscioglierlo come in- 
dividuo per nulla affatto penalmente impu- 
tabile, commettendo cosi un'ingiustizia verso 
la società, la quale ha tutto il diritto e il do- 
vere insieme di premunirsi contro i nemici 
del suo ordine, sieno essi coscienti, sieno essi 
incoscienti. Ma, di ciò, più tardi ed a più agio. 
La scienza non ha colpa se non è ascoltata 
da coloro che le sono sordi, perchè hanno lo 
spirito di tapparsi le orecchie quando essa 
parla. Da parte mia, le impressioni sui molti 
casi di follia morale che si contano tra i re- 
clusi dQìVAmbrogiana non potrei meglio rica- 
pitolarle che colle parole stesse , colle quali 
tratteggiò lo stato psicopatologico degli scia- 
gurati colpiti da questa speciale alienazione 
un autore alemanno, ilKrafft-Ebing , il cui 
trattato suUa responsabilità criminal discorre 
di codesti argomenti con una sobrietà e per- 
spicuità accompagnata a severa esattezza 
scientifica, di cui non so davvero ritrovarne 
una maggiore in altri libri di medicina e psi- 
chiatria forense, quando intendo valermene 
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in appunti destinati anche al pubblico non 
addomesticato a siffatte discipline : 

e Negli individui aJffetti da follia morale. la 
vita intellettuale in generale é per quantità 
€ qualità anche ad un livello più basso che 
nell'uomo normale ; ma il difetto esiste es- 
senzialmente nelle facoltà affettive e mo- 
rali, e presenta lacune tanto notevoli nelle 
nozioni di estetica, di morale e di diritto, 
che VaUerazione psichica si mostra esteriorfnenU 
con azioni immorali e depravate^ e l'individuo agli 
cechi degli uomini profani agli studii di psicologia 
non appare come un alienato, ma come un delin- 
quente comune. Eppure la pratica medica, fon- 
data sopra i soli principi! della patologia, 
giudica diversamente questi individui, e mo- 
stra che la vita immorale e i reati comuni 
degli individui di questa categoria dipendono 
da una vera alterazione del cervello^ la quale 
si avvicina, ne' suoi gradi più accentuati, al- 
l'idiotismo intellettuale, ed in quelli ioferiori 
air idiotismo morale ed alla debolezza di 
mente. » 

Se, come s'esprime lo stesso autore , una 
degenerazione morale puramente patologica 
può facilmente venir ritenuta dal volgo come 
il risultato di un volontario trasporto ad abitu- 
dini viziose e tendenze criminose — dappoi- 
ché la moltitudine, vedendo Vimmagine essere 
la stessa psicologia della follia morale e della de- 
linquenza^ crede sien le stesse le basi sulle 
quali esse poggiano, e quindi confonde le ma- 
nifestazioni dell'una con quelle dell' altra — 
è necessità dottrinale e politica fissare un 
criterio 8|Mciale, positivo e sicuro, onde con- 



Digitized by VjOOQIC 



-20 — 
traddisticguere i casi d'alienazione morale 
dai casi di vera criminalità. Za pietra di para- 
SOM, insegna il KrafftEbing. alla stregua dei 
recenti risultati degli studi! più serli di psi- 
copatologia, e è qui essenzialmente la prova 
della esistenza di un' alterazione patologica del 
cervello, e della sua influenza sopra un' ano» 
malia in apparenza puramente morale. > Alte- 
razione patologica del cervello, che può es- 
sere congenita, in forza di germi patologici 
trasmessi ereditariamente, specie dell'epiles- 
sia, della follia, dell' alcoolismo dei genitori, 
o acquisita, dopo la nascita , per trauma alla 
testa, apoplessia, meningite, epilessia, atrofia 
cerebrale senile. 

E lo stesso scrittore, la cui nitida esposi- 
zione delle dottrine meglio assodate circa la 
follia morale ho, dal volgarizzamento fattone 
dal prof. A. Raffaele , qui riassunta breve- 
mente, come lo spazio concessomi compor- 
tava, osserva che, nella maggior parte degli 
individui affetti da degenerazione morale, si 
Quol lamentare o uno stato neuropatologica 
un arresto di sviluppo congenìtale. 

Fa d'uopo, soggiunge infìne il Krafft Ebing» 
senza dare né un'estensione troppo' ampia, 
DÒ un valore assoluto alla sua osservazione, 
« notare in particolare certe deformità del cra- 
nio derivanti da malattie fetali del cervello, 
e de' suoi involucri, i vizi di conformazione 
degli arti : piede torto, labbro leporino, gola 
di lupo, strabismo ecc., conseguenze di me- 
ningite e di convulsioni, i vizii di sviluppa 
degli organi genitali, ecc. > 

Ecco la follia morale accertata dalla scien- 
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28, definita, classìfieata, chiaramente distinta 
dalla comune delinquenza. Facciamo tesoro 
di quei pochi appunti, per predisporre sin 
d'ora la via alle conclusioni che vedremo do- 
versene dedurre in vista dei bisogni della 
<lifesa della società e deUa riforma della le- 
gislazione positiva. 

Intanto richiamo più specialmente V at- 
tenzione dei lettori su due casi tipici di fol- 
lia, di cui sono affetti due dei pazzi cri- 
minali rinchiusi s,\V Ambrosiana, che più de- 
gli altri attraggono lo 9guardo e susci- 
tano le riflessioni del visitatore di questo 
stabilimento. Il famigerato C.-., condannato 
a diciannove anni di casa di forza, come uno 
degli agenti principali dell' eccidio avvenuto 
mediante lo scoppio di bomba incendiarie 
net mezzo di un patriottico corteo di citta- 
dini di Firenze nel novembre del 1878, se non 
erro , durante turbolente agitazioni di fa- 
zioni settarie, fu pur egli tradotto a Monte- 
lupo, dopoché la pazzia di lui sembrò dive- 
nire pericolosa nella stessa casa di pena, ove 
stava scontando la condanna inflittagli dalla 
Oorte d'Assise. L'alterazione patologica del 
cervello di codesto, sciagurato si manifesta 
esteriormente colle forme di quella paranoia 
che si chiama persecutoria. Egli crede, in- 
fatti, di esser perseguitato da dodici donne^ 
che con pose pornografiche lo provocano in- 
cessantemente ad atti rovinosi per la sua sa- 
lute ; e ciò appunto perché esse lo vorrebbero, 
a quel che egli dice, morto di consunzione. 
Kello stesso tempo la sua mente, mi osservò 
il direttore, si sofferma benissimo sull'atroce 
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crimine compiuto, sulla occasione che lo de- 
terminò : farnetica le più selvaggie teoriche 
anarchiche, nelle quali l'inasprimento del 
carcere V ha vieppiù infervorato. Conserva 
però la freddezza necessaria onde calcolare 
lo scapito che al trattamento vittuario di lui 
venne dal nuovo soggiorno di Montelupo, 
ove TAmmìnistrazione non si ritiene obbli- 
gata a concedere riguardo al vitto dei con- 
dannati le larghezze medesime in Toscana 
concesse anche ai reclusi nelle case di forza 
dal regolamento fondamentale degli Stabi- 
limenti penali, promulgato dal Granduca 
Leopoldo nel 1853, che tuttora vi é mante- 
nuto in vigore. Il C...„ rispondendo alle do- 
mande che io gli mossi, non mancò di farmi 
le più vivaci proteste per questo peggiora- 
mento ohe toccò alla sua sorte , alzando la 
voce, gesticolando, gettando occhiate torve, 
non senza aggiungere alla espressione, già 
per nulla rassicurante del suo viso di setta- 
rio furibondo, un'aria cupa di minaccia e di 
libidine di vendetta. 

L'altro tipo memorabile di pazzo del mani- 
comio penale è un detenuto per atti osceni 
ed eccitamento alla corruzione di minorenni» 
la cui condanna non è ancora passata in giu- 
dicato, perchè pende tuttora ricorso in Cas- 
sazione. Bagione per la quale costui trovasi 
nella sezione giudiziaria, di cui costituisce 
certamente il tipo più interessante. L'indi- 
viduo, del quale si tratta, ò di civile condi- 
zione, possiede una certa istruzione, essendo 
stato maestro di scuola, ufficio, che, pare, gli 
sia stato di occasione, se non proprio essa 
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medesimo di stimolo, a commettere le turpi- 
tudini, di cui fa chiamato a rispondere diu- 
nanzi alla giustizia penale. Lo sciagurato ve- 
. ste assai pulitamente, ed ha una fisionomia 
regolare ; «nzi il di lui portamento assume 
una cert' aria di distinzione dall'altezza della 
statura. « dal pallore del volto, in mezzo a 
cui risaltano due grandi occhi nerissimi : uno 
di quei tipi nevrotici insomma che, per lo più 
si ravvisano solo tra le classi elevate per 
posizione sociale, o piuttòsto per coltura. 

Lo stato patologico di lui si riassume in una 
straordinaria perversione sessuale. L'esternarsi, 
per cosi dire, teorico di questa è abbastanza 
curioso. Per lui la donna non esiste che come 
una macchina qualunque, che funziona a sé 
e per sé per la conservazione della specie; la 
soddisfazione dell' istinto sessuale non può 
ritrovarsi che in altri contatti, ali' infuori di 
quelli che la natura vuole nel senso allotro- 
pico della diversità del sesso. Il dott. Algeri, 
che, fra parentesi, ha trovato in costui un ec- 
cellente soggetto di esperimenti ipnotici (per 
iscopo, s'intende, rigorosamente terapeutico 
di cura e di operazione clinica), gli ha conces- 
so, af&ne di meglio studiare l'interessante caso 
di clinica psichiatrica, di fabbricarsi in una 
stanza appartata, simbolicamente, si capisce, 
il mondo, in mezzo al quale farnetica lo sgra- 
ziato cervello di lui. E il mondo nel quale 
Tex-maestro di scuola vorrebbe vivere, e le 
cui visioni forse Than trascinato a tanta ver- 
gogna, è là ... in molteplici e moltiformi di- 
segni e pitture, in un'infinità di mascherottt 
di carta d'ogni foggia e misura, tutti raffigu- 
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ranti i varii stadi deiradolescenza maschile: 
dinpoBti poi i vari fantocci più o meno este* 
tici in uno speciale ordine gerarchico, che 
comincia da uno, rappresentante il generale 
in capo del móndo dei ragazzi...; l'idea questa 
dominante... della perversione sessuale, di cui 
ò schiavo la speciale attrazione erotica dello 
sciagurato. Questi, d'altra parte, ragionando 
a mente fredda, riconosce di aver commesso 
oscenità abbominevoli con scandalo pubbli- 
co, d'essere incorso giustamente nel rigore 
della legge penale...; ma le visioni di quel 
mondo si sono impossessate del suo cerveJlo» 
ed egli, quando è cimentato dall' occasione, 
né da considerazioni di morale, o di diritto, 
o di onore, o di decoro personale, nò infine 
da timore alcuno di pena, può esser strap- 
pato ai vincoli d'ubbidienza, a cui verso le 
leggi di quello stranissimo mondo si sente 
fatalmente legato dalla perversione sessuale, 
che snatura gli impulsi erotici. 

Quante rifilessioni mi si affollarono alla 
mente, pensando al rapporto che intercede 
tra questi due strani e pericolosi soggetti e 
la società, del cui ordine essi sono stati, sono 
e forse saranno sempre nemici irreconcilia- 
bili t Ma il migliore e più pratico riassunto di 
quelle mie riflessioni saranno le conclusioni 
stesse d'ordine generale, alle quali tra poco 
addiverrò, circa il quesito dell' istituzione le- 
gislativa dei manicomi criminali in Italia. 

Ora, una conclusione immediata tutta par- 
ticolare a questo primo manicomio penale 
creato da pochi mesi per via semplicemente 
amministrativa in Montelupo , concerne boI- 
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tanto rordioamento tecnico interno attaale 
^eìVAmòrogiana, acciocché il miglioramento di 
«8S0 permetta di trarre subito quei lievi van- 
taggi clinici e penitenziari! , di cui l' istituto 
è capace anche sin d'ora, mentre è ristrettis- 
sima, come sappiamo, la sua sfera d* azione. 
Non ci dissimuliamo infatti che la questione 
dell'istituto legislativo dei manicomi penali in 
Italia dovrà essa pure, benché ornai matura, 
passare ancora attraverso la trafila delle lun- 
gaggini parlamentari, prima di esser risoluta 
nell'ordine dei fatti. Ci sta sempre dinanzi la 
memoria del ventennio, e più dei lavori di 
elaborazione del Codice penale italiano unico, 
ancora di là da venire, per essere un po' scet- 
tici in fatto di premura del nostro Parlamen- 
to a definire i problemi legislativi pertinenti 
a questo ramo del diritto pubblico, pur d'or- 
dine, si potrebbe dire, primordiale. 

Or bene, si aggiunga al numero delle guar- 
die carcerarie , necessarie per là sicurezza 
interna ed esterna deli' Ambrogiana , quale re- 
clusorio coatto, diminuendolo, se, come io 
credo, è possibile, un altro non troppo esiguo 
di infermieri, muniti di speciale abilità tec- 
nica, onde coadiuvare la cura dei pazzi cri- 
minali. Modificando in questo senso una delle 
osservazioni, fatte dal prof. E. Ferri nel ren- 
diconto della sua visita, pubblicato nel già 
mentovato giornale romano, mi associo com- 
pletamente all'altra dello stesso distinto scien- 
ziato: < Bisogna che il medico, come il di- 
rettore dell' Ambrogiana, abbia una posizione 
ben determinata anche amministrativamente, 
{>erchè altrimenti sarà difficile che i buoni 
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elementi vi restino, quando possono altrove 
esseir mèglio retribuiti e con minor respon- 
sabilità; e bisogna che abbiano tutti gli stru- 
menti di studio necessari!, e via via sempre 
crescenti , perché la scienza è incompatibile coi 
ristagni della burocrazia. » Sono sicuro che U 
comm. Beltrani-Scalia , che, come valoroso 
cultore delle discipline penali, non può punto 
esser tenero amico dei ristagni della buro- 
crazia, sarà 11 primo ad ascoltare codeste voci> 
in cui, nonostante divergenze discuoia^ s'ac- 
cordano due studiosi, diversi certo assai per 
valore nel culto della scienza, ma uguali per 
amore sincero e spassionato verso di questo. 



III. 

Ed ora veniamo alle conclusioni di ordine 
generale circa l'istituzione dei manicomi pe- 
nali in Italia per atto del potere legislativo. 

La stessa osservazione testé esposta im- 
plica la necessità che il manicomio criminale 
sia legittimato legislativamente. Ma lo scopo 
di fare che, ciò che oggi ò semplice provvi- 
sione amministrativa, domani sia ordina- 
mento legislativo, non starebbe proprio da 
sé solo in cima dei pensieri dei fautori di 
quella istituzione. Certo la stabilità e le gua- 
rentìgie legislative, in materia di tanto inte- 
resse pubblico, urgono; ma la questione non 
é nella forma legale dello istituto, è nell'es- 
senza, nella sostanza stessa, nella sfera d'a- 
zione di questo. 
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Rammentiamoci delle considerazioni sopra 
esposte circa la cosi detta follia morale, la 
qaale non ò nn' astrazione o una teoria di 
scienza psichiatrica, ma una dolorosa realtà 
dei quotidiani fenomeni della delinquenza : 
rammentiamoci, tra gli altri, dei due tipi di 
pazzi criminali testò sbozzati dalle impres- 
sioni lasciateci dalla visita compiuta al- 
VAmbrogiana, Ed allora per noi l' istituzione 
legislativa dei manicomi penali può signifi- 
care un provvedinunto economico di vera difesa 
sociale, di polizia preventiva, anr-ichò di vera 
giustizia repressiva contro i fenomeni perni- 
ciosissimi alla sicurezza individuale e sociale 
di quella pazzia che si manifesta con atti fu - 
riosi non solo,' ma violenti, contro l'ordine 
giuridico privato e pubblico : il che, ci pare, 
è qualche cosa di più di semplici provvedi- 
menti di intema amministrazione carceraria, 
la quale in luogo di altre case penali destini 
uno speciale stabilimento, ove o terminino 
di scontare le loro condanne coloro che im- 
pazzirono dopo aver già cominciato a scon- 
tarle nelle carceri o nei reclusorii comuni, 
oppure stieno soggetti ad osservazione psi- 
chiatrica i giudicabili detenuti che presen- 
tano segni di alterazione mentale. Il manico- 
mio penale deve essere un'istituzione legislativa 
di carattere pienamente generale, coordinata 
quindi a tutte le altre istituzioni dello Stato, 
preventive o repressive della delinquenza: non 
.già una semplice infermeria speciale pei ma- 
niaci delle carceri giudiziarie o delle case di pe- 
na. Cosi esso fu inteso ed attuato in Inghilterra 
fin dalle sue prime origini. Codeste vi sorsero 
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lentamente, relus ipsù dtctantibus, anzitutto per 
iìasi isolati, non già per artificiale ossequio a 
teoriche dottrinane; siccome suole avvenire 
nella legislazione di quel popolo, pratico al 
punto da sembrare quasi empirico nella pro- 
pria opera legislativa/ prima che una lunga 
« maturata elaborazione giunga a comporne 
un qualunque sistema. 

L'Istituto del manicomio criminale in In- 
ghilterra risale al caso di quella Mar^^herita 
Nicholson che nel 1786 attentò alla vita di 
re Giorgio III. I giudici la riconobbero pazza; 
ma, per riguardi troppo ovvii di convenienza 
politica, ad essi ripugnò di restituirla sen- 
z'altro in libertà. 

Allora, vietando la logica, la giustizia e la 
stessa legalità di rinchiudere la forsennata 
nelle prigioni comuni, e d'altra parte essendo 
ridicolo trattarla come un prigioniero di 
Stato, si esci dall'impiccio rinserrandola in 
una cella speciale, creata, per l'occasione, nel- 
l'asilo degli alienati di Bethlem. In ugual 
guisa si procede in un secondo e in un terzo 
oaso, proprio, per sciagurata combinazione, 
sempre dì attentati contro la persona del Re, 
commessi da individui in cui si constatò in- 
dubbia la pazzia : Frith. che nel 1790 lancia 
una pietra contro il Sovrano che passa in 
carrozza ; ed Hadfield, che nel 1800 attenta in 
un pubblico teatro alla vita di lui. Il giuri 
in quest'ultimo caso motivò il verdetto di 
assoluzione da ogni responsabtiUà penale del 
prevenuto, perché l'imputato fu riconosciuto 
affetto da pazzia nel momento di delinquere, 
facendo esplicitamente constara che tale di- 
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chiarazioue fa da esso fatta onde avere « una 
ragione If gale e sufficiente per motivarsi 
dai giudici la sentenza di isolamento. » 

e Grandissima è la signilicazione di qaesta 
sentenza, > ben osservava 1' on, Buonomo, 
nella saa dotta relazione alla Camera dei de- 
putati del 30 giugno 1881. intorno al progetta 
di legge sui manicomii pubblici , privati e 
criminali, dalla quale io riassumo questi 
cenni storici < I precedenti occasionali, sog- 
giungeva il nostro relatore, si trasformano in 
un principio nettamente enunciato : l' empi- 
rleo diventa razionale : chi commette colpe 
in Istato di alienazione mentale deve essere 
tenuto e trattenuto da alienato criminale : ecco 
la massima. > 

Dalia casuistica poco appresso si passa ad 
un primo Insane Offender's bill, approvato dalla 
Camera dei Comuni e da quella dei Lordi, e 
promulgato come legge generale dello Stato 
Britannico il 28 luglio 1800. La sostanza di que - 
sta é che chiunque, accusato di alto tradi- 
mento, d'assassinio, di fellonia o di altro cri- 
mine , vien riconosciuto aver commesso il 
reato in istato di pazzia, a quindi prosciolto 
dal giuri con verdetto dichiarante siffatto 
motivo, sia, su ordine della Corte pronunciato 
in seguito a tale verdetto , ritenuto sotto 
stretta custodia in quel luogo e in quella ma- 
niera che la Corte stessa avrà stabilito, sino 
a beneplacito di Sua Maestà, Vedete: apparente 
contraddizione ! Questa formola. che sarebbe 
liberticida per gli individui normali, sieno 
essi cittadini onesti , sieno essi disonesti, è 
comparsa per la prima volta proprio nel 
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paese stesso deìVhabeas corpus, onde premu- 
nire la società dagli attacchi pazzeschi degli 
individui anomali. L'Inghilterra intuì che con 
questi esseri irresponsabili non ci ha nulla 
a che fare il diritlo criminale , il quale certo 
è uno dei capisaldi della tutela dell' ordine 
giudiri<;o, ma non può costituire per sé solo la 
difesa stessa dell'ordine sociale anche contro 
forze tali che agiscono quasi meccanicamente, 
spinte da istinti snaturati, all'infuori di quel- 
l'orbita della razionalità umana, dalla cui ipo- 
tesi parte ogni concetto legislatiyo, e quindi 
anche ogni concetto di legislazione punitiva 
propriamente tale. 

Dopo altri bill sulla materia medesima, uno 
del 1816 aggiunse, alle varie categorie dei rico- 
verandi negli asili speciali per gli alienati 
criminali, una nuova importantissima; quella 
dei delinquenti che fossero impazziti dopo la> 
condanna, i quali qaindi, secondo la legge 
inglese, debbono rimanere nel manicomio 
penale anche dopo la scadenza del termine 
della loro condanna, ove la mancata guari- 
gione della pazzia criminale renda pericoloso 
il loro ritorno nel seno della società, e quindi 
consigli a Sua Maestà di ordinare la conti- 
nuazione del loro ricovero forzato, sino a 
quando non creda giunto il momento di far 
conoscere son bon plaisir. Ciò che risulta an- 
che da un atto del Parlamento britannico 
del 6 agosto 18G0, che conferisce espressa- 
mente al ministro dell' interno il diritto di 
collocare nello SCateasylum speciale per i pazzi 
criminali (quello poi che divenne famoso 
col nome di Broadmoor , ove fu aperto nel 
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1863) gli alienati criminali , tanto se l'aliena- 
zione mentale loro fa riconosciuta prima del 
^iudnio o nel tempo del giudizio, quanto se dessa 
apparve dopo la condanna , od anche nel corso 
della prigionia sablta in esecazione di questa. 

Consimile manicomio criminale fa istituito 
anche in Danimarca ed in Isvezia. 

In Francia, sin dal 1870, si annetteva da 
queir amministrazione penitenziaria alla Casa 
centrale di Gaillon una sezione speciale pei 
criminali detenuti, affetti da alienazione men- 
tale. Ma ben presto vi si senti il bisogno del- 
l' istituzione legislativa di un vero e proprio 
manicomio penale. Già dal 1872 all'Assemblea 
nazionale veniva presentato dal Russel e da 
altri un progetto di legge recante modifica- 
zioni all'antica legge del 1838 sui mentecatti. 
Il progetto accordava alla Camera di accusa 
la facoltà di ordinare, già sin dallo stadio di 
istruttoria penale, il trasferimento in un ma- 
nicomio criminale dell'imputato prosciolto 
per constatata demenza , nonché alla Corte 
d'Assise di decretare uguale provvedimento 
contro un accusato, che, pur ritenuto dal giuri 
autore materiale del fatto criminoso imputa- 
togli, essa abbia dovuto assolvere , perchè i 
giurati a maggioranza lo dichiararono in ista* 
to di pazzia. La liberazione poi del pazzo cri- 
minale dal manicomio penale non poteva ef- 
fettuarsi che in seguito ad ordinanza prò- 
nanciata dalla Camera d'accusa in base ad 
un rapporto circostanziato sulla condizione 
delle facoltà mentali dell'individuo recluso. 
Analoghe statuizioni si trovano nella sezione 
tt^rza, riguardante appunto i pazzi criminali. 
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del progetto di legge sagli alienati di mente 
approvato in seconda lettura dal Senato fran- 
cese ril marzo scorso. L'art. 37 di esso au- 
torizza la Camera di Consiglio e la Sezione 
d'accusa a mettere a dispositione dell'Autorità 
amministrativa (ministro deWinterno), per esser 
rinchiusi in un manicomio, gli imputati od 
accusati prosciolti come irresponsabili, a ca- 
gione del loro stato mentale , dal magistrato 
istruttorio o dal Tribunale correzionale, e gli 
accusati tradotti dinanzi alla Corte d'Assise 
o al Consiglio di guerra, pel quali vi fu ver- 
detto di non colpevolezza, se la difesa so- 
stenne r irresponsabilità in causa d' aliena- 
zione , se per la stessa ragione il Pubblico 
Ministero abbia ritirata l'accusa: e ciò nel 
caso in cui codesto loro stato mentale pato- 
logico sia tale da compromettere seriamente 
la sicurezza, la decenza o la tranquillità pub- 
blica« la personale sicurezza dei prevenuti 
medesimi. Di più il miilistro dell'interno può 
ordinare (art. 38) il rinchiudimento nel ma- 
nicomio criminale , su semplice proposta di 
un Consiglio superiore, istituito presso il Mi- 
nistero dell' interno per emettere pareri su 
siffatte materie , i pazzi che nei manicomii 
comuDi commettono eccessi contro le perso- 
ne , e i condannati che, durante l' espiazione 
della loro pena, vengono riconosciuti alienati 
di mente. 

Ma, quel che più monta, è la facoltà data al 
ministro dell'interno di relegare questi ultimi 
nel manicomio penale, anche qtbando è spirato 
U termine della loro condanna , ove egli reputi 
pericoloso tanto porli in libertà quanto rinchiu- 
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derli nel manicomio comune del loro dipar- 
timento. La liberazione poi di quelli che fu- 
rono rinchiusi nel manicomio penale, perchè» 
mentre espiavano pene a/fiittive od infamanti 
o pene correzionali superiori ad un anno di 
carcere, vennero riconosciuti epilettici o alie- 
nati, come pure degli individui che vi furono 
inviati in seguito a verdetto di irresponsa- 
bilità criminale per lo stato di deficienza o 
di morbosa alterazione delle facoltà mentali 
in cui si trovavano al momento in cui com- 
misero il fatto criminoso, non può venir pro- 
nunciata che dalla Camera di Consiglio del 
tribunale, su parere del medico curante e 
del medico ispettore del manicomio stesso, 
11 quale dichiari, non solo che l'individuo di 
cui si tratta ò guarito ma, ben anco che non 
presenta più, pel suo stato, legiUimo sospetto 
di recidiva. Inoltre la liberazione medesima 
è revocabile, se sorge pericolo di recidiva, o se 
le condizioni sotto le quali essa fu accordata 
non si verificano. 

Cosi, in questo stesso anno, il Gran Con- 
siglio del Cantone di Ginevra adottava un 
progetto di legge presentato dal Pictet, au- 
torizzante la Corte ad ordinare la detén- 
zione dell' accusato in un manicomio pe- 
nale, qualora il giuri risponda affermati- 
vamente al quesito posto, se il prevenuto ab- 
bia agito, o no, in istato di pazzia. Vedremo 
in seguito, però, come noi non possiamo af- 
fatto accettare il principio accolto ed attuato 
da questa stessa legge ginevrina, che riduco 
la questione deiralienazione mentale dell'im- 
putato, ad una mera questione di fatto, sotto- 

3 
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posta al pari di gualanque altra di tali qae- 
fitioni, al giadizio monosillabico e inBindàcst- 
bile dei cittadini giurati, quasi essa non f jsse 
una questione di competenza» per cosi espri- 
merci» eminentemente tecnica. 



IV. 



E in Italia ? < Una legge sugli alienati e sui 
manicami è ormai un bisogno urgente, sen- 
tito da. tutti i paesi civili, > (relazione gi& ci- 
tata dell'on. deputato Buonomo): il legisla- 
tore .l'ha riconosciuto; ma il disegno di legge 
presentato dal ministro deirinterno nella tor- 
nata del 15 marzo 1881, contenente disposizio- 
ni intorno ai manicomi pvòblici, privati e orimi- 
MALI, non sorti che l'onore della elaboritis- 
fiima relazione già rammentata delFon. Buo- 
nomo, che fu presentata alla Camera dei de- 
putati nella seduta del SO giugno 1881. Ugual 
«ortd toccò al progetto medesimo, ripresentato 
dal ministro Depretis il 21 aprile 1884, su cui 
riferi nuovamente alla Camera lo stesso de- 
putato Buonomo nella tornata del 14 giù- 
gno 1886. 

Da ciò il lettore comprenderà di leggieri 
<some manchino in Italia regole legislative 
benanco sui manicomi pubblici e privati isti- 
tuiti per la cura e la custodia dei pazzi co- 
muni ; sicché si poteva già a forziori intuire 
l'assoluta mancanza di quelle circa i mani - 
comi criminali. Dappoiché, nel mentre il ma« 
nicomio comune provinciale o privato ò' un 
fatto stabilito da tempo, il manicomio crlml* 
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— So- 
nale, come Btabilimeiito a ^é, all' iDfaori di 
alcuni provvedimenti interni dell'ammini- 
strazione carceraria già da noi ben cono- 
scinti, in Italia è tuttora un* idea. Inoltre, in 
alcune regioni del nostro paese, vigono an- 
cora antiche ordinanze dei cessati Governi^ 
che determinano norme speciali circa l'aa« 
torità cui è conferito il potere di autorizzare 
l'ammissione del pazzo comuue nel manico- 
mio pubblico. Rammento qui la superiorità 
legislativa, anche in questo ramo speciale del 
diritto pubblico, della Toscana, ove si os- 
serva tuttora il motuproprio granducale del 
1838, il quale esige l'intervento del potere 
giudiziario, naturale custode della libertà in- 
dividuale, per decretare la reclusione di un 
pazzo nel pubblico manicomio, salvochò nei 
casi d'urgenza, in cui provvisoriamente ba- 
sta il decreto della locale Autorità di pubblica 
sicurezza. 

Ma si dirà : al rinchiudimento del pàizo 
criminale, che è pur esso un allenato, noh 
possono applicarsi le stesse norme comuni 
concernenti il pazzo non criminale? Emacile 'é 
la risposta a tale obiezione. Per la disci- 
plina e la cura terapeutica dei pazzi crimi- 
nali anzitutto richiedonsi manicomi speciali, 
affatto distinti da quelli dei pazzi comuni. Nò 
risponderebbero punto allo scopo nemmeno 
sezioni speciali istituite nell'interno dei ma- 
nicomi comuni; perocché, nell'interesse stes- 
so della sicurezza pubblica, i mezzi onde 
mantenere l'ordine e la disciplina nei reclu- 
Borii dei pazzi delinquenti devono essere na- 
turalmente assai diversi per indole e per ener- 
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fiia da quelli che servono alla castodia dei 
mentecatti onesti. Inoltre sarebbe un offen- 
dere ìd giustamente il padore delle famìglid 
di questi ultimi Tobbligarli alla convivenza 
con individui che, sia pure senza responsa- 
bilità di fronte al diritto criminale, hanno 
con atti esteriormente disonesti aggredito 
l'altrui incolumità personale o la altrui pro- 
prietà: non senza dimenticare che, oltreccbè 
tale ingiuria al buon nome delle famiglie, i 
pericoli medesimi derivanti alla sicurezza in- 
dividuale dei mentecatti dal contatto con au- 
tori di delitti indurrebbero le stesse fami- 
glie a tentare ogni via anche illecita onde 
evitare ai loro cari, colpiti da alienazione 
mentale, il rinchiudimento in pubblici mani- 
comi, che fossero destinati anche alla custo- 
dia di individui disonesti. 

E ciò con quanto pericolo per Tordine so- 
ciale, con quanto danno per le cure salu- 
tari di quelli tra gli infelici mentecatti che 
furono sempre uomini onesti , lascio a cia- 
ecuno di figurarsi. Ma v' ha di più : lo stato 
di follia criminale non si potrebbe giuridica- 
mente provare con una semplice diagnosi psi- 
chiatrica. Occorrerà sempre un fatto crimi- 
noso antecedente, di cui l'individuo sia ac- 
certato autore, agente principale o complice. 
Ora, se la constatazione della pazzia deve es- 
sere opera di periti alienisti , la determina- 
zione di colpabilità, per aver commesso un 
crimine o un delitto, benché senza vera e 
propria responsabilità criminale, deve sempre 
naturalmente esser opera dell' Autorità giu- 
diziaria penale, sia istruente, sia giudicante. 
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Donde la necessità indeclinabile di una prò- 
cessara penale previa ad ogni procedimento 
per la reclnsione nel manicomio speciale di 
individui riconosciuti come pazzi criminali. 

Ecco perchè giustamente, tanto il primo 
<7uanto il secondo dei progetti di cui sopra 
parlammo, contengono disposizioni partico- 
lari onde regolare i manicomi criminali, che 
-essi presuppongono istituiti legislativamente 
in modo affatto differente dai manicomi co- 
muni, benché, per economia legislativa, ne 
trattino in un medesimo testo di legge com- 
prensivo di tutta quanta la materia dei ma- 
-nicomf^ in genere e in ispecie. 

In attesa dell'approvazione parlamentare 
di codesti disegni di legge (attesa che sarà 
ancora certo tìon breve), l'attuale nostra con- 
dizione legislativa, intorno alla questione che 
<iì occupa, è ben presto esposta. 

Tutti conoscono, od almeno hanno sentito 
parlare degli art. 91 e 95 del Codice penale 
che ancora impera in tutta Italia, salvochè in 
Toscana, ove del resto le formole degli arti- 
coli S^ e 6^ del Codice Leopoldino del 18:3. se 
indubbiamente sono un po' più italiane di for- 
ma e assai più esatte scientilicamente, hanno 
però una uguale slgnìfìcazione pratica. Mi ba- 
sti dunque rammentare che Fautore del male- 
ficio non può esser dichiarato criminalmente 
responsabile, se lo compi in istato di follia. 
Il che, nel caso nostro, equivale a dire che, se 
il pazzo delinquente vien riconosciuto pazzo, 
deve essere dall'Autorità giudiziaria piena- 
mente prosciolto e restituito in completa 11- 
l)ertà. É la storia quotidiana dell'effètto pra- 
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tico dei verdetti pronunciati aai giurati, i 
quali, nelle Corti d'Assise, decidono, al pari 
di tutte le altre questioni di fatto, quelle di 
pazzia, di morboso furore, di imbecillità as- 
soluta, di forza irresistibile (art. 9i), dalla di- 
fesa sollevate, onde ottenere Y asspluzione 
completa del reo. siccome irresponsabile. Che 
se lo stato di pazzia del prevenuto vien di- 
sconosciuto (cosa non impossibile in un si- 
stema giudiziario, ove, anche nelle questioni 
psichiatriche le più ardue, il prudente crite- 
rio della Autorità giudiziaria, e persino il gensQ 
comune dei cittadini giurati, non é punto vin- 
colato nelle sue decisioni dal verdetto, in 
nome della scienza, proferito da esperimen- 
tati alienisti), il pazzo criminale è punito, al 
pari di qualsiasi delinquente, colle pene pre- 
fisse dal diritto penale positivo; pene per lo 
più relativaipente .determinate, graduabili» 
secondo aggravanti o attenuanti generiche o 
specifiche: ò punito , insomma, a norma della 
proporzione giuridica esistente fra il reato e la 
pena. 

E il pericolo sopra affacciato che il cosi 
detto senso comune dei cittadini giurati , in 
particolare, contraddica al senso scientifico, se 
cosi mi é lecito esprimermi , dei periti psi- 
chiatri in materie ove esso è sovrano asso- 
luto e insindacabile (benché concernano 
fatti bensì, ma fatti attinenti a diagnosi pret- 
tamente cliniche), é assai forte, specialmente 
quando il giudizio verta su reati commessi 
da individui, affetti da quella follia morale»^ 
della quale sopra delineammo i caratteri omai 
indiscutibilmente assodati dall'odierna psico* 
patologia criminale. 



Digitized by VjOOQIC 



- 39 — 

Rammentiamoci infatti di qaello che sin dal 
priticipiQ di queste nostre note osservammo 
afilla scorta del Krafft Ebing, che cioò, nei casi 
di tale follia, una degenerazione morale pu- 
ramente patologica può venir ritenuta dal 
volgo siccome il risultato di un volontaria 
trasporto ad abitudini viziose e tendenze cri- 
minose; ondechè occorrono criterii tecnici pC' 
cuiiari affine di non cadere nella troppo ovvia con- 
Juiione tra aemquenza ed alienaeione morale. E 
non é a meravigliarci se codesta confusione 
sospettiamo assai facile nella mente dei giu- 
dici , specialmente popolari, quando la legge^ 
medesima ne ha offerto l'esempio, o per lo 
meno ha posto ad essa un'occasione assai 
frequente onde manifestarsi. 

Infatti il nostro Codice penale (art. 5S3 e 
XtiO) annovera, tra le qualifiche che più aggra- 
vano la pena dell' omicidio e del ferimento 
volontario, quella dellVssere stati questi reati 
commessi eent' altra causa che per impulso di 
una brutale malvagità. Ora, la brutale malvagità, 
di cui qui si parla , non può intendersi per 
quella che è presupposta in chi compie qual- 
siasi crimine atroce di sangue; essa infatti 
sarebbe allora compresa nella nozione del dolty 
malo, che . sia non o sia grave . costituisce 
sempre la base della punibilità di ogni in- 
frazione del diritto. Dunque essa non pu6 
concepirsi se non come una di quelle mor- 
ì)Ose malvagità, per cobi dire costituzionali, del- 
y organismo psichico di un uomo , le quali, to- 
gliendogli ogni facoltà razionale , lo assimi- 
lano al bruto, inaccessibile a qualunque idea 
od influsso morale : se non come, in ultima^ 
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follia morale, contro cui la società non deve 
credere di tutelare il suo ordine giuridico 
•colle pene del diritto penale , ma piuttosto 
deve pensare a difendersi, neinnteresse suo 
« del pazzo medesimo, coU'istituto legislativo 
del manicomio criminale. 

Già sin dal sorgere della scienza penale, 
tesare Beccaria insegnava che V uomo sano 
di mente ò incapace di sentimenti inutil- 
mente crudeli, non mossi da odio, da timore 
o da interesse; e più tardi, uno de' più po- 
tenti sistematori della scienza creata dal 
grande Milanese, G. D. Romagnosi , dichia- 
rava che la mancanza di causa a delinquere 
nell'autore di un reato dinota in lui i' esi- 
stenza dei caratteri della irresponsabilità pe* 
lìale. 

Il primo che in Italia accampò codesta que- 
stione dell'istituzione dei manicomi penali 
nell'aula del Parlamento nazionale fu il depu- 
tato Righi in una discussione sollevatasi alla 
Camera nell'aprile, se la memoria non mi 
tradisce, del 1877. La risposta che al R^ghi 
lece il ministro guardasigilli onor. Mancini 
non fu davvero soddisfacente, e nemmeno mi 
pare avesse quella conformità ai principi! 
della scuola classica di diritto penale che 
uno strenuo avversario di codesti stessi prin- 
jcipii vi volle ravvisare. 

Ma intanto un vero plebiscito scientifico si 
era già pronunciato, od andava pronuncian- 
dosi, in favore dell'istituzione dei manicomii 
criminali^ Per tacere di innumerevoli autori 
stranieri, rammento gli scritti comparsi tra 
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-di noi, di Lombroso, Biffi, Tamburini, Ta_ 
«lasBia, Monti, Virgilio, Zìino,e4i altri molti 
«distinti psichiatri e medici-legali. 

L'Aatore della Riforma piniUnziaria tu Italia» 
il direttore generale delle carceri dei Regno» 
Martino Beltrani-Scalia , colla saa speciale 
perizia in tali materie, recò gran tributo di 
•autorità ai fautori di quella innovazione legi< 
jgislatiya. La nuova scuola positivista di di- 
ritto penale se ne fece uno dei capisaldi del 
4SU0 programma, come apparve dalle pubbli- 
cazioni del prof. Enrico Ferri, e dalle stesse 
conclusioni, contenute nelle relazioni che dal 
X^arofalo , dal Puglia e dal Solivetti furono 
j[>resentate al primo Congresso di antropologia 
criminale, t0nutosi in Roma nel novembre 
del 1885; nel quale, sotto un punto di vista 
però alquanto ristretto, non ebbe torto l'o- 
4)or. Righi di dichiarare che, ciò che vi ha di 
Accettabile nelle teoriche della nuova scuola 
joosìtivista, è già stato accettato, o lo sarà ben 
presto, dalle nazioni civili coir istituzione le* 
jgislativa dei manicomi criminali. Del resto, 
la scuola penale, onorata del nome di classi- 
^SL, ne ha già da tempo in genere riconosciuta 
la legittimità e necessità; né furono certo i 
novelli campioni dei positivismo queDi che 
portarono alla tribuna delia Camera italiana 
i progetti di leggi tendenti ad attuarla. 1 pro- 
fessori Tolomei della Università di Padova e 
Lucchini dell'Università di Bologna io li so 
favorevoli, e non da ieri soltanto; e il prof. 
Buccellati, deir Ateneo pavese, ha anche viva- 
mente patrocinata tale riforma, nelle sue Isti- 
4'Mioni di diritto 9 procedura penale. 
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Da divano tra le aae scuote però esiste^ 
dal panto di vista dei principii. Nò potrebbe* 
mancare esso stesso di riflettere le sue con* 
«eguenze anche nell'attuazione pratica dell'i* 
stituto da ambedue le scuole propugnato; 
torna quindi conto di accennarlo brevemente. 

< Il pazzo innocuo , ribadiva E. Ferri nei 
suoi ultimi articoli citati, è affatto diverso»^ 
oiganicamente e psichicamente, dal pazzo de- 
linquente ; e quindi, se per ii pazzo innocuo 
deve bastare il manicomio comune , per il 
pazzo omicida, o stupratore, o ladro, ci vuole 
il manicomio criminale, come provvedimento noa^ 
puramente amministrativo , ma soggetto aUe leggi 
del diritto e della procedura penaU. > 

Ciò si contesta, e non con poche buone ra- 
gioni, dall'altra parte. Il pazzo, anche se cri- 
minale, è pur sempre un pazzo : ora, le leggi 
del diritto e della procedura penale presup- 
pongono H base dell'azione incriminabile la 
sussistenza del dolo, cioè della volontà, mani- 
festata da chi agfsce nella normalità delle sue 
condizioni fisiopsicologicbe, di compiere una 
azione che egli sa lesiva dell' altrui diritto, e 
come tale vietata dalla legge punitiva. Sif- 
fatta posizione morale ed intellettuale ò af- 
fatto esclusa dallo stato di follia, sia pur cri- 
minale ; ed il parlare di passo delinquente sa- 
rebbe flagrante, e quasi iniqua contraddizione 
in termini, se non fosse comodità di linguag- 
gio, onde esprìmere le condizioni patologiche 
delle facoltà psichiche che nell' attività det- 
r individuo si estrinsecano colle forme vio- 
lente, o ben anco colle fraudolente, della delin- 
quenza. L'asserire, come fanno i positivisti». 
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che anche i pazzi criminali nel manicomio so* 
no soggetti a pena, perchè la pena è elimina- 
zione dèirindivlduo pericoloso dal consorzio 
sociale, e il manicomio penale esso pure eli- 
mina da auesto il folle recluso, ben osser- 
vava il prof, Lucchini (7 Semplicisti, pag. 2i0 e 
seg.), è petitione di principio. Se poi il carattere 
repressivo del manicomio dei pazzi delin- 
quenti si deduce dalla coattività del rinchiu- 
dimento in esso , allora, ripeterò collo stessa 
arguto scrittore, é penaanchs il letto dell'in- 
fermo, l'assisa del soldato, i' imposta del con- 
tribuente, ecc., perchè d'indole coattivai 
. Allora c'entra la penalità anche quando si 
tratta dello sgombro di una frana, dell'argi- 
natura di un torrente e di simili provvedi- 
menti ordinati dalia pubblica Autorità! D'al- 
tronde, soggiungeva a ragione lo stesso cri- 
tico , se anche i positivisti assegnano alla 
pena uno scopo preventivo rispetto ai conso- 
ciati, di coazione psicologica, di controspinta 
in altre parole, < è egli serio far entrare i 
pazzi in questa dinamica di spinte e di motivi? »^ 

Adunque la custodia^ e anche la cura tera- 
peutica, ove sia possibile, del pazzo violento- 
e pericoloso nel manicomio penale, non rien • 
tra punto nelle sanzioni del giure punitivo. 

Per chi ci tiene ancora a codesti lumi ad 
esser giurista serio in materie di diritio cri* 
ininale, l'annoverare tra il sistema giuridica 
della penalità comune, il porre nella scala 
penale del Codice criminale il manicomia 
speciale per i pazzi delinquenti è semplice- 
mente una ripugnante assurdità. 

Si tratta qui di provvedimenti di ammini- 
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«trazione, e più precisamente di polizia ammi- 
nistrativa. Se ne devono preoccapare più prò* 
prìamente il diritto amministrativo, in quan- 
to concerna la competenza, la sfera d' azione 
« 1 rapporti giuridici dell'organo che è desti- 
nato ad esercitare quella funzione coattiva, 
ma pur sempre d' indole preventiva per la 
difesa dell'ordine sociale, della sicurezza pri* 
vata e pubblica ; e la scienza dell'ammini- 
strazione, in quanto concerne il modo con 
cui quell'organo del potere pubblico deve e- 
sercitare quella funzione, affinchè essa possa 
aggiungere i suoi scopi sociali. 

Quindi ideologicamente, secondo i principi! 
scientifici della divisione razionale delle va- 
rie funzioni del potere sociale, la reclusione 
del pazzo delinquente nel manicomio specia- 
le dovrebbe, come provvedimento economico, di 
polizia propriamente detta, essere ordinata 
dall'Autorità amministrativa che a quest' ul- 
tima intende, funzionante a mezzo di quel 
tribunale di sicurezza, o di quel magistrato di po- 
lizia, a cui spetterebbero le provvisioni legali 
della giustizia, non già repressiva, ma propria* 
mente preventiva. 



Quanto abbiamo osservato sta nell'ordine 
rigidamente razionale dei principii scientifici. 
Bisogna ora, affine di venire a conclusioni 
efficaci, adattare questi air ordine pratico 
delle vìgenti istituzioni, ove quel provvedi- 
mento, siccome pronunciato di natura giudi- 
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ziaria. dovrà aver per base necessariamente 
una ordinanza o una sentenza della Magistra- 
tata giudiziaria penale. E ciò, anzitutto perchè 
lo stato di pazzia criminale^ per essere giuridi- 
camente dicliiarato, presuppone la previa 
commissione di un crimine o delitto, della 
cui indagine e accertamento, generico e spe- 
cifico, ò naturalmente incaricata l'Autorità 
giudiziaria competente per istruire i proce- 
dimenti penali. Inoltre ne consigliano quelle 
stesse ragioni di economia di procedura, in vi- 
sta delle quali la legge ha investito l'Autorità 
giudiziaria anche di poteri non strettamente 
inerenti alla decisione delle controversie ed 
alla repressione dU reati, quali sono i poteri 
di emanare provvedimenti propriamente eco- 
nomici, nel senso giuridico della parola, de- 
feriti ai presidenti di Collegi giudiziari, alle 
Camere di consiglio, ecc. Infine» nel sistema 
attuale di ordinamento di poteri pubblici, la 
sola Magistratura giudiziaria può offrire se- 
rie garanzie di procedura, qual'é Tindipendenza 
del giudizio, la osservanza scrupolosa delle 
forme e dei riti legali : guarantigie tanto più 
rilevanti» in quanto dal provvedimento della 
podestà pubblica dipendono le sorti della li- 
bertà individuale. Quindi il sequestro di un 
pazzo criminale deve potersi ordinare dair Autorità 
amministrativa , solo in base di un pronunciato 
giudiziario. 

Quando si tratta di un imputato di un rea- 
to» a cui favore potrebbe militare la diri- 
mente dell' imputabilità penale determinata 
dallo stato psichico morboso^ il giudice istrut- 
tore» la Camera di coLsiglio o la Sezione di 
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accusa, a secondajleUe rispettive competen- 
ze (se il processo penale è tuttora in istadio 
di istruttoria), ove non creda opportuno an- 
zitutto, anche sul semplice sospetto di simula- 
zione di pazzia, di sottoporre V imputato ad 
'una provvisoria, temporanea osservazione 
psichiatrica, sospendendo gli atti dell' istru- 
zione penale sino a che essa dia risultati con- 
'eludenti, deve sempre decidere la necessaria 
pregiudiziale di fatto e di diritto, la questio- 
ne, cioè, se il prevenuto possa esser ritenuto 
autore materiale dell'azione criminosa adde- 
ntatagli, e quindi venir sottoposto a formale 
accusa. 

Che se, nell'ipotesi affermativa, i segti di 
pazzia sono palesi e un giuri tecnico di pe* 
riti alienisti, costituito presso il Tribunale 
colle forme di legge, dichiara che l'imputato 
ritenuto dalia magistratura istruente ^quale 
8 gente materiale del reato è un pazzo crimi- 
nale, la Camera di Consiglio o la Sezio- 
ne d'accusa, delibato codesto verdetto del 
giuri tecnico, affìne di accertare se le forme 
legali furono osservate, pronuncierà essa me- 
desima la messa a disposizione dell'Autorità 
amministrativa del pazzo criminale, perchè 
questo sia rinchiuso nel manicomio penale. 
<3ìò nello stadio istruttorio del processo pe- 
nale ; e qui, come sempre, è inutile ripetere, 
trattasi di pazzia, riferentesi al momento in 
cui il reato fu commesso. 

Che se invece l'eccezione di irresponsabilità 
criminale per follia dell'imputato vien solleva- 
ta ai pubblico dibattimento del giudizio deci- 
sorio, come mezzo dedotto dalla difesa, oppure 
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:anche emerge dal «dlbàttknento in modo che 
i giudici stessi, o lo stesso Pubblico Mioir 
.stero, credano opportuno occuparsene, questi 
devono invitare a pronunciarsi sulla esisten- 
za di quella dirimente della imputabilità pe- 
nale il giurì tecnico di periti legali, che, a 
somiglianza di quanto avviene in Germania, 
dovrebbe istituirsi come ufficio pubblico nelle 
«edi giudiziarie, almeno nelle più importanti, 
e riconoscere come superiore giurisdizione 
solo un giuri medico-legale centrale, al cui pro- 
nunciato decisivo il Pubblico Ministero o la 
difesa potrebbero appellare nei casi più gravi 
<ii divergenze di pareri nel giuri inferiore, e 
lo stesso tribunale sottoporre d'ufficio, per 
un riesame, le operazioni di questo, quando 
non le reputasse regolari. Ma anche in tale 
caso, dovendo la pazzia riportarsi al reato 
imputato per esser giuridicamente ritenuta 
<:riminale, affinchè il Tribunale o la Corte, 
pronunciando in via deliberatoria sul ver- 
detto del ginri tecnico di periti alienisti, 
l^ossa mettere il reo a disposiziope dell' Au- 
torità amministrativa, per essere rinchiuso 
in un manicomio penale, fa d'uopo che la 
colpabilità materiale di lui. cioè l'avere lui, 6 
non altri, compiuto il misfatto sìa prima un 
fatto accertato da sentenza dei giudici stessi 
o da verdetto affermativo sul quesito di reità 
profferito dai giurati, nei giudizi! ove a co- 
storo ò deferita la decisione delle questioni 
di fiotto. 

Ecco il sistema più semplice e più scienti- 
ficamente esatto che possa adattarsi alla vi- 
gente procedura giudiziaria penale. Di radi- 
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cale innovazione non ci sarebbe che il to- 
gliere ai giudici del fatto, magistrati, edafor* 
ziori, cittadini giurati, la decisione del que- 
sito sulla sussistenza della pazzia: il guale^ 
non costituisce in verità una semplice que- 
stione di fatto, alla cui risoluzione possa cre- 
dersi bastare il convincimento razionale del 
magistrato togato, o peggio ancora Tintimo 
convincimento, basato soltanto sul cosidetto 
senso comune, del giudice popolare : come si 
ritiene basti per decidere, in seguito alle im« 
pressioni riportate dal pubblico dibattimento» 
se il fatto delittuoso è proprio successo, e se 
l'imputato ne ò proprio lui l'autore. Sbaglie- 
rò : ma al mio buon senso ò sempre parso 
che lo stabilire se un individuo è pazzo, e 
peggio ancora se fu pazzo al momento in cui 
commise un dato atto criminoso, specie poi 
nei casi di quella follia morale, le cui mani- 
festazioni ingannano assai l'osservazione su- 
perficiale, volgare, sia affare dello specialista 
psichiatra, che è appunto tale perché é, o 
deve essere, sperimentato cultore delle disci- 
pline che studiano i fenomeni morbosi del- 
l'alienazione mentale. Lo stesso giurato, che 
alla Corte d'Assise può esser chiamato a ri- 
spondere, senza nemmeno esprimere i motivi 
della sua opinione, se l'imputato, al momento 
in cui commise l'azione, era in istato di follia 
o di morboso furore, ecc., non ricorre egli 
stesso alla scienza del medico, quando vuole 
accertarsi se un mal di capo che lo tormenta 
è effetto di un colpo di sole , piuttostoché di 
una indigestione T 
Gol medesimo procedimento sopra delineato» 
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TAutorità giudiziaria in sede istruttoria (per- 
chè il non farsi luogo a giudizio penale, a^i, 
vien determinato dall'evidenza dell'aliena- 
zione mentale del prevenuto) deve potere, 
accertato il fatto materiale , in base al rap- 
porto del direttore e del medico del manicomio 
comune, mettere a disposizione dell'Autorità 
amministrativa^ per essere rinchiuso nei ma- 
nicomio criminale, il pazzo che, durante la 
reclusione in quello comune, abbia commesso 
eccessi tali contro le persone da costituire 
materialmente crimine o delitto. Ciò si trova 
bene specificato anche nel progetto di legge 
francese, di cui innanzi ci siamo non poco 
intrattenuti/ 

Ma non basta. Per semplice provvedi- 
mento interno dell'amministrazione carce- 
raria, il condannato che impazzisce colle 
forme della pazzia criminale, durante l'espia- 
zione della pena inflittagli con sentenza pas- 
sata in giudicato, potrà esser inviato a scon- 
tare la pen^ residua in un manicomio crimi- 
nale, ove sia possibile che i mezzi speciali di 
cura lo conducano a guarigione. Ma se que- 
sta non si è ancora verificata al termine della 
durata legale della condanna 7 Se non ò pro- 
babile più che si verifichi? Tiriamoci ancora 
per un istante innanzi agli occhi la sinistra fi- 
gura del 0... recluso nell'ilm^fo^t'ana: se alter- 
mine legale delia sua pena, tra non molti anni, 
egli venisse, come secondo la legislazione ita- 
liana in vigore sarebbe suo pieno diritto, 
completamente restituito in libertà, non ò 
certo vuota fantasticheria rabbrividire sin 
d'ora al pensiero di una seconda edizione del- 

i 
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l'ee^idio spaventoflo in cui qaei pazzo setta- 
rio fa autore in Firenze nel 18781 

E quando la insichiatria esclude che lagna- 
rlgione sia già avvenuta, e persino quando 
la fatura guarigione ò molto verisimilmente 
del tutto improbabile, come in ispecie nei 
casi più gravi di follia morale, ove la reci- 
dività nel crimine é quasi un'esigenza della 
stessa costituzione psichica del pazzo crimi- 
nale, la società dovrà condannare bò stessa 
airimpoténza assoluta nel difendersi contro 
gli attacchi, sia pur pazzeschi, dei suoi ne- 
mici, perchè i giudici dovettero applicare 
pene determinate, e il più delle volte tempo- 
ranee, a coloro che, come delinquenti, furono 
puniti, ma furono nello stesso tempo salva- 
. guardati, si potrebbe dire, se non sembrasse 
un paradosso, dal Codice stesso che li punì? 
Adunque sia in potere dell'Autorità giudi- 
- ziaria di ordinare che il condannato rimanga 
■ a disposizione dell'Autorità amministrativa, 
anche dopo che ò scaduto il termine legale 
della sua condanna, quando^ prima della fine 
della durata di questa, l'amministrazione car- 
ceraria sia stata costretta a ricoverarlo in un 
manicomio criminale, per pazzia pericolosa, 
che i rapporti del medico curante, e un suc- 
cessivo esame del giuri tecnico di periti alie- 
nisti, dichiarino non risultare ancora in via 
di guia^^one. 

Anche qui, s'intende^ fa d'uopo si tratti di 
pazzia veramente criminale, non di una paz- 
zia comune, occasionata da circostanze estra- 
nee, per la quale basterebbero sempre i ma- 
nicomi comuni, pubblici o privati. Né si dl- 
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metitiehi che anche in aael caso 11 compito 
dell'Autorità giudiziaria si restringerebbe ad 
un giudizio di semplice delibazione del ver- 
detto del giuri medico-legale, affine di ac* 
certare che il procedimento usato ò previsto 
dalla legge, e fu compiuto secondo le forma 
prescritte da questa. Infatti la naturale com- 
petenza dell'Autorità giudiziaria consiste nel 
mantenere l'esatta osservanza delle leggi; e, 
ove sia questione di questa, vi ha una que- 
stione giuridica, su cui la magistratura sola 
ed unica deve interloquire. 

Per le stesse ragióni e per analogia al pro- 
cedimento tracciato, onde autorizzare il prov- 
vedimento amministrativo di sequestro del 
pazzo criminale nel manicomio penale , alla 
Autorità giudiziaria spetterebbe, su istanza 
del Pubblico Ministero o della stessa Ammi- 
nistrazione o di qualunque interessato, od 
anche d' ufficio, pronunciare in Camera di 
Consiglio il decreto necessario onde far ces- 
sare la messa a disposizione dell'Autorità am- 
ministrativa del recluso nel manicomio pe- 
nale, ove la di lui detenzione non sia più ne- 
cessaria, e ogni qual volta l'istanza dell'inte- 
ressato si poggi su dichiarazioni del direttore 
e del medico del manicomio stesso, confor-* 
tabili al caso col parere del giuri tecnico più 
volte nominato. A tal uopo, oltre periodiche 
ispezioni di celebrati alienisti. Ih legge po- 
trebbe prescrivere ohe l'Amministrazione del 
manicomio penale fosse tenuta, una volta al- 
meno ogni anno, a trasmettere i rapporti do- 
cumentati del medico dello stabilimento, colle 
osservazioni del direttore, al Pubblico Mini- 
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stero ed^ alla Camera di eonsisUo presso il 
Tribunale. Dopo rordiaanza di questa, dicliia- 
rante la cessazione della messa a disposizio- 
ne deir Autorità amministrativa d'un indi- 
viduo, ritenuto guarito e non più pericoloso 
all'ordine ed alla sicurezza pubblica, il pro- 
seguimento della detenzione di lai sarebbe 
un sequestro arbitrario , una illecita viola- 
zione della libertà individuale : cioè, nò più, 
né meno d'un reato previsto e punito dal 
Codice penale. 

A codeste norme razionali, che, a guisa di 
conclusione pel nostro studio, siamo andati 
mano mano sbozzando, dalle j^remesse poste 
e dai fatti esposti, risponde in qualche parte 
anche il nostro progettò di legge presentato 
dal ministro Depretis nel 1884, e accolto quasi 
iitegralmente, salvo qualche lieve modifica- 
zione più di forma che di sostanza, dalla Com- 
missione parlamentare, di cui fu relatore 
Top. deputato Buonomo. Rammento infatti 
due importantissimi articoli: il 30 e il 3<; il 
primo nei seguenti termini: 

< Trattandosi di imputati di crimini e de * 
litti, specialmetUe se recidivi, riguardo ai quali 
sia emanata, a motivo di vi$io di mente, sententa 
d'assoMoria od ordinanza di non farsi luogo a prò» 
cedimento, il Tribunale, o la Corte potrà ordi- 
nare che siano rinchiusi nel manicomio cri- 
minile, semprecché, udito il parere conforme 
di non meno di due alienisti, abbia ricono- 
sciuto che presentino rea/tf pericolo per la eie»- 
rezza sociale per cagione del vizio mentale cenge- 
nito od acquisito e non transitorio. Essi saranno 
ritenuti finchò il Tribunale, sentito l'Ufficio 
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d'uopo) anche altri alienisti, avrà riconosciate 
scevro di pericoli il restituirli in libertà. > 

E il 34; e Finita la dwraia dtUa pena dei de- 
linquenti impazziti, reclusi nel manicomio 
criminale, il Tribunale, sentito il parere del 
medico dello stabilimento, ed, ove sia d' uo* 
pò, anche di altri alienisti, deciderà con ap^ 
posita ordinanza, se il condannato non an- 
cora guarito dtbha rimanere nel maniamio eri- 
minale» fino a completa guarigione, o venir con- 
segnato alla famiglia, o affidato ai manicomii, 
pubblici privati. > 

Mollo del iietema, le cui linee generali sia- 
mo andati disegnando, per l'istituzione legida* 
tina dèi manicomi criminali , in questi due 
articoli del progetto italiano manca: pure il 
concetto fondamentale dell'istituto c'ò. La for* 
mola legislativa però ò quasi titubante, incer- 
ta, troppo vaga, e non sempre esatta : nondi* 
meno un rilevante progresso nella nostra le- 
gislazione, senza punto capovolgerne i prin- 
cipii, come potrebbe apparire a chi non li 
conosce che superficialmente, essa stessa in- 
discutibilmente lo avvererebbe. Giustissima é 
la larghezza dell'art. 84. che ammette anche 
la consegna -del pazzo alla famiglia, ove que- 
sta possa dare sicure garanzie di buona cu- 
stodia, ed anche risponderne di fronte all'au- 
torità; e, nei casi meno pericolosi, la conse* 
gna eziandio ai manicomii comuni pubblici o 
privati, secondo il prudente arbitrio del Tri- 
bunale. Se l'azione privata infatti, più intel- 
ligente, anche perchè più affettuosa, può coo- 
perare al mantenimentp ^M^ sicurezza 'so* 
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clale ed individuale, essa va favorita, anziché 
a priori esclusa. Naturale poi la prescrizione 
dell'art. 90, che per 11 rinchiudiménto di un 
imputato, prosciolto a motivo di vizio di mente 
congenito acquisito, esige espressumente 
che questo non sia di carattere tranntorio, 
affinchè il sequestro dell'individuo nel mani- 
comio non riesca aff<*tto frustraneo, stante la 
immediata o assai vicina guarigione di lui. 

Più non dico per non abusare ancora dello 
spazio del giornale, e della pazienza già mes- 
sa a duro cimento dei lettori della Perseve- 
rama. 

Una fortunata indiscrezione, che chi legge, 
e meglio chi mi conosce , mi perdonerà per 
la dirimente della morbosa curiosità, na- 
turale conseguenza della fervida, giovanile 
passione per questo ordine di studi!, mi 
ha permesso di scorrere le bozze di stam- 
pa del progetto di nuovo Codice penale, a cui 
il ministro Zanardeili, colla infaticabile eoo- 
peraiione del prof. Luigi Lucchini e di qual- 
che altro distinto criminalista chiamato pres- 
so il Ministero della giustizia durante 1' au- 
tunno che sta per finire , ha d^to 1' ultima 
mano proprio in questi giorni. Tale progetto 
sarà fra poco distribu'to ai deputati: dunque 
la indiscrezione é lieve, tanto più che il Co- 
dice penale non ò destinato certo ad essere 
un segréto di Stato. Posso quindi annun- 
ciare al lettore che l'art. 46 del nuovissimo e 
speriamo ultimo progetto (per la nobilissima 
ambizione che avrà certo l'onorevole Zanar- 
delli, da quel giureconsulto ch« è, di con- 
trofirmare lui stesso quella grande opera 
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della sapienza giuridica nazionale da ven- 
t' anni elaborata), dopo avere stabilito con 
forinola assai meglio redatta delle preceden- 
ti, che non è punibile colui il quale non può 
essere imputato del fatto per io stato di de- 
ficienza di morbosa alterazione delle facol- 
tà mentali in cui si trovava quando lo ha 
commesso, soggiunge questo importante in- 
ciso: < il giudice può tuttavia ordinare che 
egli sia ricoverato in un manicomio per ri- 
manervi fino a che giudichi necessario l'Au- 
torità competente. » 

É la prima volta che il principio, da noi 
propugnato in queste note, appare accolto, 
almeno in massima, da un progetto di Codice 
penale italiano... Naturalmente, codesto in- 
ciso dell'art. 46 presuppone un' altra legge, 
che istituisca ed ordini i manìcomii orimi- 
«ali, che indichi il procedimento da seguirsi 
nei singoli casi, e l'Autorità competente de- 
stinata a valersi di quel procedimento onde 
pronunciare il ricovero forzato nel manico- 
mio del pazzo criminale , non responsabile 
penalmente. A quella legge poi toccherà > se 
vonà essere logica e completa, autorizzare 
l'Autorità giudiziaria anche ad ordinare che 
rimanga a disposizione dell'Autorità ammi- 
nistrativa nel manicomio penale il condan- 
nato impazzito reclusovl, il quale al termine 
legale della sua condanna è riconosciuto tut- 
tora pazzo criminale e di forte pericolo per 
la sicurezza pubblica. 

Cosi il legislatore italiano farebbe ragione 
ai progressi incontestabili della scienza , e 
dimostrerebbe praticamente che il diritto non 
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ha nulla a temere da questi, ma molto anzi 
se ne può vantaggiare per quella difesa del- 
Tordine e per quella tutela della sicurezza 
sociale e individuale, la quale è lo scopo pre- 
cipuo che esso si propone. 
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